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IN PRINCIPIO era una leggen-
da. Poi è diventata un’ossessione,
ora unmistero irrisolto, complica-
to da una morte misteriosa. E’ la
storia del fantomatico treno tede-
sco carico dell’oro di Kappler che
sarebbe rimasto sepolto nella gal-
leria di Pole d’Acqualagna, fatta
saltare dai nazisti il 9 luglio del
1944. Perché una morte? Uno dei
due curiosi che penetrarono per
primi nella galleria nel maggio
del 1986, percorrendola per circa
un chilometro, venne trovato
morto bruciato e legato. Si chia-
mava Emilio Porti ed era un agri-
coltore di Frontino di Acquala-
gna. Il suonome è legato alla galle-

ria perché venne citato dalle cro-
nache del ‘Carlino’ di allora, subi-
to dopo quell’escursione che non
portò a scoprire il fantomatico tre-
no carico d’oroma certo attirò sul
posto centinaia di persone, studio-
si della seconda guerra mondiale
ma anche semplici cittadini. L’al-
tro esploratore che scese per pri-
mo nella galleria èMaurizio Scar-
dacchi, oggi 56enne, docente, resi-
dente a Urbania. Il quale parte
proprio dalla morte misteriosa di
Emilio Porti: «Sì, perché questo
ragazzo che io non conoscevo è
sceso con me a mezzanotte nella
galleria. Gli altri miei amici sono
rimasti tutti fuori. Nessuno era
entrato se non io e questo Emilio,
che non ha detto una parola per
quell’ora e mezza che siamo stati
dentro il tunnel.Mi ha sussurrato
solo il nome. Qualche anno dopo
viene trovatomorto, incaprettato.
Non si è mai saputo niente ma ri-
cordo che molti parlavano di lui
per quella escursione nella galle-

ria. Comunque, tornando all’im-
presa, io mi sono deciso di calar-
mi dentro per i racconti chemi fa-
cevamiamamma che fin da picco-
la la percorreva per accorciare la
strada versoUrbania. E io a 27 an-
ni ho deciso di andare a ispezio-
narla. Ho preso corde, torce, pale
e picconi perché non sapevo che
cosa avrei incontrato.Quando sia-
moarrivati con imiei amici, intor-
no a mezzanotte, c’era della gente
fuori. I carabinieri erano già inter-
venuti giorni prima per allontana-
re i curiosi. Così abbiamo deciso
di agire di notte. Ma al momento
di entrare, imiei amici hannodet-
to di no, rimanevano fuori. Mi ha
seguito questo sconosciuto, di no-
me Emilio. Era un buio assoluto.
Abbiamo camminato lungo i bi-
nari rivolti verso l’alto dall’esplo-
sione, trovando una scarpa da
donna con tacco di legno. Ci sia-
mo fermati di fronte ad un muc-
chio di terra che era caduto per-
ché avevanominato la galleria. Sa-
pevo che non avrei trovato il tre-
no ma qualche residuo bellico sì.
Non c’era neppure quello».

DOPO l’impresa notturna di
Scardacchi, arrivò sul posto un
imprenditore tessile di Ancona,
GiorgioGresta che fece le cose su-
bito in grande. Prese una casa in
affitto a Frontino di Acqualagna,
vicinissimo alla galleria. E da qui,
organizzò un cantiere per esplora-
re la galleria. Prese pure una bar-
ca perché parte della galleria era
per metà coperta d’acqua. Rimase
sei mesi, poi rinunciò. Quel treno
carico d’oro gli stava costando
troppi soldi e fatica. E da allora, il
mistero continua.

LAVICENDA

E’ DI L’ALTRO IERI LANOTIZIA
DEL TRENORITROVATO IN UNA
GALLERIADELLAPOLONIA

«Anch’io cercai l’oro dei nazisti
Ma quel treno non si èmai trovato»
Scardacchi, oggi 56enne, rievoca la sua discesa in galleria, anno 1986

ALLORA EOGGI
A sinistra Maurizio
Scardacchi oggi,
con le foto d’epoca,
ritratto anche a
destra, quando scese
nella galleria.
Qui sopra, un ritaglio
del ‘Resto del
Carlino’ uscito al
tempo,
era il maggio del
1986

La corsa all’oro in
provincia di Pesaro e
Urbino avvenne nel 1986.
Si pensava che sotto la
galleria crollata di Pole ci
fosse sepolto un treno col
tesoro di Kappler

Si scatenarono in tanti per
trovare il fantomatico
convoglio nazista. Un
imprenditore anconetano
prese in affitto una casa
vicino alla galleria per
seguire gli scavi

Testimoni di tutto questo
furono i carabinieri del
luogo che prima fecero
recintare l’ingresso e poi
denunciaronomolti
«cercatori» per
intrusione in luogo privato

I tesori di Kappler Lacasa inaffitto

DOPO ILCASOPOLACCOLASTORIADELLADOMENICA

Ledenunce

L’OMICIDIO SEGUENTE
Uno dei curiosi che entrarono
nel tunnel venne trovato
incaprettato alcuni anni dopo


